


UN C O D I C E GRECO R I C U P E R A T O 

APPARTIENE al la Bib l io teca nazionale d i T o r i n o , e, come g l i a l t r i , f u tra­
vo l to da l disastroso incendio , ne l la not te d e l 25 gennaio 1904. E ' 
i n fogl io f o rmato p icco lo , f o l i . 183. Ne l Catalogo de l Pas ini (voi . I , 
pag . 308-309, N . 216) comparisce con la segnatura C C X V l I , B. I I I I , 27, 

con le altre ind icaz ion i d i uso; si ha qualche saggio de l testo e n o n a l t ro . L a 
sua impor tanza è grandissima; possiamo rendercene conto dal le copie , o to ­
ta l i o parz ia l i , che ancora c i restano, eseguite poco dopo che que l testo co­
minciò ad essere conosciuto. 

Sé ne hanno quat t ro : 

Cod . Barber in i : 76. V . Sec. X I l l 

)) Va t i c ano : 1887 » » 

» V a l l i c . : D . 61 » » 

., B a r b e r i n i : 236 » X V I ( Ì ) . 

N e l 1888 i l Cozza-Luzi , i n una let tera d i re t ta al comp ianto archeologo L u i ­
g i G iuseppe D e Simone (Lecce), conosciuto sotto lo pseudon imo E. A a r , aveva 
dato questa descrizione : 

« I l Codice 1 aurinense tu t to i n pergamena è u n Typikòn. Secondo l a na-
(( tura d e l l i b r o , l a maggior parte è la m i n u t a descrizione del le sacre U f f i c i a tu -
« re fatta g iorno per g iorno i n due pa r t i , d i cu i l ' u n a scorre da l 1° Set tembre , 
« che per i B i zant in i era i l p r inc ip i o de l l ' I nd i z i one e d e l l ' A n n o insieme, a l 
(( 31 Agos to , che è la f ine. 

(( Sono indicate tu t t e l e festività, memor i e de i Sant i , o rd ine del le Uffìcia-
« ture , funz ion i spec ia l i , processioni , usi de l Monastero , nel la Chiesa, ne l la 
K mensa. 

« Ne l la seconda parte le stesse prescr iz ioni , m a non per i giorni fìssi co­
te m e ne l la p r ima , m a per i l t empo mob i l e . De t to t empo mob i l e va da 10 
« sett imane avant i la Pasqua a 8 sett imane dopo Pasqua. O l t re a ciò i l nostro 
« Typi\òn, che del resto si con fo rma ad a l t r i , h a d i singolare, ne l p r in c i p i o , 

(I) De i quattro Codd. citati , i l Baiber in. 76, V . è stato scritto nel 1205: abbraccia i l periodo 
che va dalla Domenica d i ottuagesima fino alla Domenica dopo Pentecoste : tutto i l rimanente 
vien riportato dall 'altro Barber. 236, scritto nel 1583. 11 Cod. 1887 è del 1292: e • finalmente 
è del sec. X I I I , ma non datato, i l Val l icel l iano. 
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« u n t rat tato Casulano r iguardo a l Typikòn stesso, ne l quale i n 29 Cap i t o l i si 
(! compend iano le no rme che regolano le U f f i c ia ture . 

« Ne l f ine v i sono come Appendice u n t ra t ta to che regola l 'uso del c ibo 
e e de l l a bevanda i n 25 Cap i t o l i , e u n a interessante le t tera patr iarcale sul la 
« maniera d i fare l ' ob laz ione , con altre aggiunte d i r i t i sacri ( I ) . 

« A f o l . 172° de l Codice, o pag . 344, si legge i n greco : E' stato terminato 
(c questo libro di ecclesiastiche prescrizioni per mano di Nicola monaco Aha-
« te del Monastero di Casula nel giorno 1° del mese di Settembre 6682 ( d i 
« Cristo 1174), Ind i z ione V I I . (2). 

(( Poster iormente furono scr i t t i i f og l i che precedono i l f o l . 6°, donde co­
le m inc ia i l vero Typf/jòn; q u i v i è u n f rammento , forse to l to da a l tro codice, 
« e v i si l eggono a lcune p a r t i de l la Cost i tuzione Studi tana, che furono p u b b l i -
« cate da l Ca rd . Ma i ( T o m . V . , Novae Patrum Bibliotecae). 

« Ques t i p r i m i f og l i scr i t t i i n v a r i t e m p i e i n v a r i m o d i , qualcuno anche a 
« rovescio, contengono note ed a p p u n t i concernent i la v i t a interna de l Mo -
(( nastero. 

« V i sono pure g l i E p i g r a m m i d i Net tar io (3) ». 
F i n qui la l e t tera d e l Cozza-Luz i (4). 

Da l l ' i n c end i o i l Cod ice n o n fu d i re t tamente invest ito se non ne i marg in i 
esterni ; i d a n n i graviss imi da esso sub i t i furono causati da l calore eccessivo 
del le f i amme che l o l amb i r ono , e p o i da l l ' acqua torrenziale , che i p o m p i e r i g l i 
rovesciarono sopra, quando ne l l 'urgenza del salvataggio f u con t u t t i g l i cdtri 
g i t tato da l l a f inestra ne l cort i le sottostante. 

A p p e n a f u possibi le , venne p ietosamente racco l to , ed è quasi miracolo 
che siasi salvato nel la sua tota le integrità. M a i n quale stato ! Comple tamen­
te squinternato , r i do t t o a mezz i f og l i quasi t u t t i accattorc iat i , contor t i , rag-
g rmz i t i , r i t i r a t i , r a t t r a p p i t i , i n d u r i t i , corne i ; senza f o rma , senza elasticità; n o n 
più tracce d i qu in t e rn i ; n o n più ord ine d i fog l i ; n o n più ind i z i d ' impag inaz i one ! 
Racco l t i a l la r in fusa, a l la r in fusa vennero messi da u n a parte , i n attesa d i una 
mano benef ica che si prendesse cura d i l o ro . 

A d i r vero la cura , o per l o meno u n tenta t i vo d i cura, non tardò mo l t o . 
11 Mar r e , l ' esperto restauratore de l la Va t i c ana , condot to a To r ino da l Pre­
fet to d i a l lora P. He r l e , v i pose mano e restaurò a l cun i fog l i de i qua l i i l Gor-
r i n i (5) dà due fotograf ie, u n a p r i m a e l ' a l t r a dopo i l restauro. A l t r o tentat ivo 
fece più t a rd i la Signorina Caudana; ma , ne i gnor iamo i mo t i v i , dopo ciò i l 
C o d i c e rientrò n e l l ' o m b r a . D o b b i a m o al la solerzia e alle p r emure in te l ­
l i gent i de l C o m m . A . Ga l lo , Ispettore Super iore Bibl iograf ico, che l ' h a inv iato 

(1) Si tratta della notissima lettera del Patriarca Nicolò I I I d i Costantinopoli, diretta ad un 
tal Paolo vescovo d i Gal l ipo l i : è stata pubblicata anche dal Cozza-Luzi in Patrum Nova Bihlio-
theca V o i . X. 

(2) E ' noto che per i Bizantini i l computo delle date decorre dalla creazione del mondo, 
mettendo come base certa A n n i 5508 a cu i si aggiungono g l i anni del l 'Era volgare : detratta 
poi dalla somma complessiva la cifra 5508, in quella che resta si ha l 'anno che si cerca. Nel 
caso nostro i l Cod. fu scritto nel 6682-5508=1174. 

(3) Conosciuti nel campo letterario, furono ancora editi dal compianto Prof. G I U S E P P E N. 
S O L A in Roma e l'Oriente, anno V I I , 1917, sotto i l t i to lo : Paolo di Otranto Pittore. 

(4) In copia questa lettera è allegala all'esemplare del Typikpn posseduto dagli eredi 
De Simone. 

(5) Cf. G. G o R R I N I , L'incendio della Biblioteca Nazionale di Torino. Renzo Streglio, 
Torino-Genova, 1904. 
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11 Codice nello stato in cui è arrivato al laboratorio 



U n foglio pr ima del restauro 



Uno dei fogli del Codice con l 'aggiunta in margine delle part i distrutte 
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al Labora tor io d i Gratta ferrata , se oggi finalmente i l Codice r isanato e com­
pletato r i to rna al la sua sede d i T o r i no . 

Come già si è det to , i l Codice è stato scritto ne l Moneistero d i Casula, 
Sorgeva esso Monastero sur un ' a l tu ra non lontana da l la città d i O t ran to ed era 
conosciuto, co l nome d i S. N ico la , a cu i f u dedicato . 

T r a i m o l t i Cenob i greci i n I ta l ia , esso fu i l più celebrato come centro 
p i inc ipa l i ss imo d i s tud i : ab i tato da M o n a c i greci , colà c h i a m a t i da l la santità 
de l Fondatore S. Giuseppe, che venivano d i re t tamente da l la Grec ia e da Co­
s tant inopo l i , come darebbe a pensare l ' in tonaz ione generale de l Typikòn, 
ev identemente der ivato da quel lo d i Studio , Cenob io r inomat iss imo de l la Ca­
p i ta le d e l l ' Impe ro . 

11 t i to lo stesso v i a l lude discretamente : Typikòn, v i si legge, cioè norme 
dell'ordinamento ecclesiastico delle Ufficiature delle Feste del Signore, della 
Madre di Dio, e dei Santi insigni dell'anno; secondo la tradizione dei Santi 
Padri Saba e (Teodoro ) Studita, e sopratutto del Monte Santo (Athos) , non che 
della tradizione particolare del santìssimo Padre nostro Giuseppe, Fondatore 
del nostro Cenobio di Casula, dedicato a S. Nicola. 

11 Monastero f u edi f icato ne l 1099, a l l ' epoca d i Boemondo , p r inc ipe d i T a ­
ranto e d i An t i o ch i a : con var ie v icende si resse f ino a l 1469, non più come ne l 
per iodo de i suoi sp lendor i l e t terar i e sc ient i f ic i , m a i n u n a v i ta grama e qua­
si inerte . 

I T u r c h i lo distrussero verso i l 1480. 
E ' da r i teners i che i l Typikòn abb i a preso l a v ia de l l ' es i l io insieme con i 

M o n a c i superst i t i e con a l t r i Cod ic i , che insieme con esso erano custod i t i i n 
quel la B ib l io teca . 

Si sa che u n a gran parte d i essi fu più t a rd i acquistata da l Bessarione ( i ) . 
Pu r t r oppo de l l ' ins igne Cenob io n o n si hanno che p o c h i r u d e r i : sopra­

v ive nond imeno imper i tu ra la sua memor i a come centro glorioso d i cu l tu ra ! 
Sono i m o n u m e n t i coev i , le opere de i suoi f i g l i più i l lus t r i e i l gran numero de i 
Cod ic i superst i t i , che perpetueranno ne i secoli la sua r inomanza (2). 

G ran parte d i tale r inomanza è legata i n qualche modo a l nostro Typikòn : 
sapp iamo in f a t t i per suo mezzo, che at torno a que l faro d i luce e d i sapere 
accorrevano g l i studiosi de l le città v ic ine : t ra i f og l i manoscr i t t i agg iunt i a l 
Codice, legg iamo una lunga l ista de i pres t i t i l i b r a r i de l la B ib l io teca Casulana : 
essa è stata s tampata da l Cozza-Luz i (3) ed è interessantissima. C i dà a cono­
scere che que l la B ib l io teca era forn i ta d i m o l t i classici greci e questi certa­
mente per uso de i Monac i . 

M a i l l o ro amore per g l i s tud i n o n r imaneva chiuso, nè era esclusiva l o ro 
prerogat iva ; che anzi s i comunicava e si espandeva ad a l t r i , così che i l Ce­
nob io b izant ino accogl ieva e manteneva de l suo quan t i s tudios i v i si fossero 
recat i a scopo d i s tudio ; e così p a r i m e n t i n o n negò m a i i suoi l i b r i a c h i avesse 
vo lu to studiar l i a tu t t ' ag io ne l p rop r i o domic i l i o . 

C i t i amo qualche esempio : 

( 1 ) Cfr. R O D O T À ' P . P O M P I L I O : Dell'Origine, Progresso e Stato presente del Rito Greco In 
Italia. Uh. I I . Roma 1760. 

(2) Ne ha dato una bella illustrazione C H . D I E H L , in Mélanges d'Archeologie et Histoire, 
année V I , Fascicules I l I - IV , A v r i l 1886. Cf. pure E. A A L , Stadi storici in Ardi. stor. Hai. Serie 
4, t. V I , 3 1 9 - 3 1 0 ; C O Z Z A - L U Z I passim in Lettere Casulane, ecc. ecc. 

(3) Lettera Casulana X V l l I . 
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Il notaio Michele di Pietro ha ricevuto da me, jeromonaco Biagio, l'Ari­
stofane e la Sofistica d i Ar i s to te l e . 

Vitalio della terra (?) 'di Castro ha preso in prestito un lessico. 
Il Giudice di Brindisi ha il libro dei Sogni (d 'Ar is tot i le? ) e un Lapidario. 

Ecc. ecc. 

E con questo corredo d i not iz ie i l Typik.òn Casulano ha vagato lungamen­
te per l ' I t a l i a , finché verso 1550, n o n si è f e rmato t ra le m a n i d i A n t o n i o A r -
cud io ( I ) , i l quale ne ricopiò tu t t o i l t rat tato d isc ip l inare l i turg i co , che ne l 
1598 stampò i n u n a specie d i brev iar io , come gu ida de l l 'U f f i c i a tura da servi­
re per i Sacerdot i e i M o n a c i i t a l i an i d i R i t o b i zant ino (2). 

I gnor iamo come e quando i l Codice sia g iunto a T o r i n o . I n questa nuova 
sede forse è stato oggetto d i r icerche; o ne l l ' o r ig ina le o nel le copie esso è 
stato compulsa to nel 1864 dal P. T eodo ro Toscan i (3) e d a l Cozza-Luzzi (4), en­
t r a m b i del la Bad ia d i Gro t ta f e i ra ta ; d a l D i e h l ne l 1886; dal D m i t r i e w s k i 
(5) ne l 1895, che ne estrasse e stampò l a Cost i tuz ione l i turg i ca e d isc ip l inare 
monast ica ; e f ina lmente da ! Sola che ne pubblicò g l i ep i g r ammi d i Net tar io , 
ne l 1917. 

U n o studio più appro f ond i t o era ne i des ider i de l De Simone Giuseppe 
Eu i g i : furono mo l t e le prat i che corse per far uscire d a l suo nascondigl io i l 
Codice desiderato : ecco i n qua l i t e r m i n i uno de i f ig l i de l l 'archeologo ne rias­
sume le v icende : 

... « abb iamo i n casa u n al tro Ms , che credo sia l a t raduzione la t ina de l 
<( Cod ice stesso. I l T i t o l o è Typikòn Casulanum (e quel lo de l testo la t ino : 
0 Codex Graecus Taurinensis... Commemorationes eorum qui Monasterium 
« Casulanum condiderunt ac moderati sunt). 

« De t to Codice appar teneva al la R. B ib l io teca Univers i tar ia d i T o r i no e 
(I l ' A r cheo l ogo L u i g i G iuseppe D e S imone d i Lecce desiderava s tudiar lo . 

« L e prat iche furono iniz iate f in da l 1861 per poter lo copiare . V i fu u n 
(I lungo scambio d i le t tere f ino a l 1880, ne l qua l anno certo Stampacchia , me-
« d ico onorar io de l la Rea l Casa, riuscì a scovarlo, dandone comunicaz ione a l 
« D e Sim.one. Seguirono ancora lunghe e labor iose t rat tat ive per la cop ia de l 
(( Ms . , che doveva essere contro l la ta da l Governo , e l o Stampacchia spedì 
« alf ine una trascr iz ione de l testo greco e una d i quel lo la t ino (??) a l De Si­
te mone , a l quale d iceva d i avere fatta tale trascriz ione i n c inque ore d ' in t en­
te so lavoro . (Trat tas i cer tamente d i una sempl ice cop ia de l le co lonne de l Ca­
te ta logo de i C o d d . greci d e l Pasini , i n c u i i l lustravasi i n la t ino i l testo greco de l 
<( Typikòn, r i po r tando anche m o l t i passi i n greco). 

« I l De S imone fece notaire al lo Stampacchia che n o n po teva certamen­
te te aver cop iato i n 5 ore 183 fog l i d i d i f f i c i l e testo greco. Risultò in f a t t i che 
« da l Ms . or ig ina le n o n si po tevano trascrivere più d i 2 pag ine a l g iorno, e 
te che n o n trat tavas i d i a l tro che d i u n sunto i n dup l i c e l ingua , ne l quale si ac-
tt cennava a l famoso Typikòn Casulanum d e l 1 160. (Come scrive a l fratel lo i l 
te D e Simone, nu l l a sospettando de l Catalogo Pasini , e at tenendosi forse al la 

(1) Arciprete d i Solete nella Diocesi d i Otranto. 
(2) Neon Anfholojon pliréstaton kjè acriuéstaton ecc. Roma 1598. 
(3) Cf. A d Typikà Graecorum ecc. Animadversiones, Ronia 1864. 
(4) Loc. cit. 
(5) R. Dmitr iewskj : Opisanie Liturghesceskech Rukopesei tom 1. Kiev, 1895, T Y P l k A " . 
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« data r i f e r i ta da l l o Stampacchia , mentre ne l Codice leggonsi mo l te altre date 
« più remote ) . 

(( S i r ipresero a l lora altre prat iche per t rovare u n per fe t to paleografo che 
K fosse capace d i copiare fede lmente i l Ms . 

<( D o p o var ie t rat tat ive f u d a l Gove rno concesso che i l Codice fosse spe­
l i d i t o al la B ib l io teca Univers i tar ia d i Messina, dove ne f u a f f idata la cop ia 
« e la t raduz ione a l Papàs Greco F i l i ppo Mat ranga , amico d e l De Simone, a l 
I l quale i l M u n i c i p i o d i O t ran to interessato avrebbe pagato L . 500. I n seguito 
I l i l M u n i c i p i o n o n vo l le pagare, ed i l Ma t ranga n o n fece, o n o n consegnò m a i 
« la cop ia . 

i( Passarono a l t r i ann i e ne l 1887, d ie t ro le nuove r ichieste de l D e S imo-
« ne, i l Cod . f u mandato al la B ib l io teca Va t i cana , dove i l P. A b a t e D o n G i u ­
l i seppe Cozza-Luz i f ina lmente ne l 1889 ne fece o fece fare l a cop ia e la t ra ­
ci duz ione d i e t ro compenso d i L . 325. 

(I De t t a cop ia è at tua lmente conservata presso g l i eredi d e l Sig. L u i g i G i u ­
l i seppe D e Simone ,deceduto i n età d i 63 ann i c i rca ne l la V i l l a S. A n t o n i o si­
l i tuata in Arnesano, ove si conservano i n una specie d i p r i va to Museo anche 
I l m o l t i a l t r i l i b r i , carte e manoscr i t t i , che i l De S imone andava raccog l iendo 
I l e stava r i o rd inando quando lo colse l a mor t e » ( I ) . 

Per completare queste not iz ie agg iungiamo che l a trascriz ione d e l Typikòn 
fu rea lmente eseguita a R o m a , n o n certo per mano de l Cozza, m a p r o b a b i l ­
mente d i qualche esperto scrittore de l l a Va t i cana , a c u i fu passato i l modesto 
onorar io : i l Cozza è senza dubb i o autore de l l a versione l a t ina e a questa pre­
se pure parte i l P. A n t o n i o Rocch i d i Grot ta ferrata , c ome h o po tu t o r i levare 
da l carattere ben noto d i en t ramb i . 

N o i n o n sappiamo a che mirassero g l i s tud i , che de l Typikòn avea in ten­
zione d i fare i l De Simone : r i l ev iamo da l canto nostro che la parte più i m ­
por tante d i esso è que l la che r iguarda le norme l i turg iche e r i t u a l i , l a quale , 
per s tudi compara t i v i eseguiti , c i r i po r ta a t rad i z i on i monast iche genuine 
or i enta l i , i n d i r e t ta e immed ia ta d ipendenza con quel le d e l grande Monastero 
d i Studio d i Costant inopo l i . Questa constatazione v iene a confermare ciò che 
è stato detto più sopra, vale a d ire che tanto i l fondatore del Cenob io come 1 
M o n a c i che lo ab i tarono, a lmeno ne i p r i m i t e m p i , erano ver.amente greci . 
C i è ignoto f ino a quale epoca durasse i l rec lutamento or ientale de i M o n a c i : 
è certo però che con l ' andar de l t empo quest'elem.ento p i a n p iano cedette i l 
posto a l l ' e l emento locale , a i Grec i de l la Magna Grec ia . 

E d ora , per r i tornare al nostro Codice, sarebbe da aggiungere qualche 
cenno sopra i suo i elementi liturgici, m a , n o n sembrandoc i questa la sede più 
adatta, c i r iserb iamo d i t ra t tarne al trove : conch iuderemo la breve i l lustra­
zione con i l riassunto d i ciò che si è dovuto eseguire per i l suo restauro ma­
ter ia le . 

Più sopra abb iamo descritte le cond i z i on i d i rov ina i n cu i c i è stato conse­
gnato l ' ins ieme in forme de i fog l i sa lvat i da l fuoco e da l l ' acqua : b isognava 
r i fare i l l i b r o . F u , t ra l ' a l t ro , necessario che ciascun mezzo fogl io r itornasse a l 

0 ) Da una relazione gentilmente favoritaci dall 'esimio dott. L . Tambur in i , già direttore 
della 1 aurinense. 
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suo fo rmato norma le ; s i è dovuto creare u n apparecchio speciale, che ne re­
golasse con ogn i caute la la distensione e la graduale scomparsa del le curva­
ture e del le p ieghe che ne avevano a l terata l a f o rma . 

L e difficoltà da v incere furono g rand i e pericolose, poiché, sottoposto al 
bagno caldo c iascun fogl io onde cedesse a l mov imen to de l l a distensione, 
l a pergamena, p r i va o r m a i del le f i bb re comple tamente riarse, si r iduceva ad 
u n p icco lo ammasso d i pasta f loscida, che fac i lmente si spezzava a qualsiasi 
mossa u n p o ' v io l enta . 

F u lungo e del icat issimo i l l avoro ; m a n o n meno lungo f u quel lo che v i si 
dovette dedicare per dare a i mezz i fog l i l ' o rd ine e l ' impag inaz ione regolare. 

D a t a la scomparsa de i marg in i esterni e i l r imp i c c i o l imen to de i fog l i , fu 
necessario i nquadra r l i uno per uno i n a l t re t tant i f og l i d i pergamena e così fu 
possibi le r icost i tu ire i l Codice ne l suo f o rmato p r i m i t i v o . 

M a n o n basta : a l Codice , come ne l fogl io d i consegna de l Bib l iotecar io 
C o m m . L u i g i T a m b u r i n i c i si segnalava, mancavano 16 fog l i n o n si sa bene 
se scompars i p r i m a o dopo l ' incend io : v i si aggiunsero ancor essi, scr i t t i in 
cara t te r i paleograf ic i ne l la Scuola de l la Badia . 

Comple ta to sotto t u t t i i r i spe t t i , ora i l Typikòn Casulano è r i to rnato al la 
sua sede, a disposizione de i do t t i . 

l e romonaco NllX> BORGIA 


